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"Da un lapsus può nascere una storia, non è una novità. Se battendo a macchina 
un articolo, mi capita di scrivere “Lamponia” per “Lapponia”, ecco scoperto un 
nuovo paese profumato e boschereccio: sarebbe un peccato espellerlo dalle 
mappe del possibile con l’apposita gomma; meglio esplorarlo, da turisti della 
fantasia".  Rodari

L’esperienza dovrebbe poter cambiare la scuola, una scuola al passo con il 
tempo, capace di leggere ed inserirsi in un presente complesso e in continuo 
cambiamento.



Analisi a tre livelli
organizzativo
didattico
professionale
 

Il ruolo del digitale nella scuola prima del 20 febbraio 
che cosa ha prodotto l’emergenza 
Che cosa potrà succedere a una volta che torneremo a scuola

La scuola è stata travolta da un'onda, è diventata più fluida, abbiamo superato il 
concetto di spazio e tempo scuola tradizionalmente inteso; come continuare a 
mantenere flessibilità sul piano organizzativo,didattico e professionale con il 
supporto del digitale   



FLESSIBILITA’ DEGLI SPAZI- TEMPI
la scuola deve imparare la flessibilizzazione, dal punto di vista della gestione degli 
spazi e dei tempi, ciò può essere possibile grazie al digitale

 una scuola permeate dal digitale 

piattaforme luoghi di incontro e fruizione di contenuti:sincrone e asincrone

web app per creare, collaborare e condividere oltre il tempo e spazio scuola



IERI



OGGI
La scuola è ricollocata dentro altri ambienti, non fisici, ma virtuali 
Le piattaforme 

piattaforme di videocomunicazione



DOMANI
Intrecci di spazi fisici e virtuali

Il digitale per includere e non per escludere



IERI
 un tempo scuola 
scandito

OGGI: 

FLESSIBILITA’ DEI TEMPI

DOMANI
ripensare il tempo 
scuola ridare valore 
alla presenza 
sottraendo tempo 
all’insegnante

OGGI
Tempi diversi e 
flessibili, scuola 
della vicinanza
tempi dello 
studente
tempi della 
connessione



IL DIGITALE e LA DIDATTICA: QUESTIONE DI
METODO

Una didattica è stupida quando confonde l'innovazione con 
l'aggiornamento tecnologico, agisce vecchie pratiche
attraverso nuovi formati, mette al centro lo strumento e non 
i processi. Questa didattica non coglie il significato del 
cambiamento, inganna gli studenti, illude i genitori.

Pier Cesare Rivoltella, Medialog, 11/2010



IL DIGITALE e LA DIDATTICA: PROGETTARE SEMPRE CON UN 
OCCHIO AL DIGITALE

Progettare sempre

oggi lo abbiamo fatto

Continuiamo a farlo



LA FLIPPED CLASSROOM: COMUNICAZIONE EFFICACE 



https://spark.adobe.com/it-IT/sp/


IERI
 la scuola ha 
identificato il digitale 
con lo strumento
l’attrezzatura

OGGI: 
DOMANI
il digitale per una comunicazione 
dialogica e non trasmissiva, per una 
valutazione formativa e non misurativa. Il 
digitale un tutt’uno con la NOSTRA 
METODOLOGIA

OGGI
il digitale una necessità
con punti di debolezza e 
punti di forza il digitale 
ci ha permesso di 
continuare  a fare 
scuola: anche di qualità



I
Spero che il post Covid lasci un insegnante ancora più consapevole della sua 
professionalità e che in questa riconosca il digitale come dimensione 
integrante. 




